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SÌ; impera l 'Austria! La verità 
è questa! 

Noi siamo proprio in tale lu^ 
%fìbr.^9„ftdizione cbe passiamo di 
sorpresa in so^pVèsk^se si ptìò;^ 
sorpresa la continuai 

^4i l i p t e ^W Austriia L, 
Spargemmo tanto sttfgue 

dovizie sagrificammo" soltanto per 
iiveriire una, naz^gt^^^conscia della 
propria forza e delle proprie tra-
Sizioni eloriosissimel Inveee^ sia-
•mo divenuti il ludibrioAnoi stes-

di 

l'mnhiè. tnunicipalQ, prestandosi'-
là làpide, sifbìVa' paziente 

un'altro' sfregio,'-ctìè per sé é pa-
dronissima di , subire ,*comè lo 
schiaffeggiato del Vangelo, mi^che 
non pp'tevsk punto STifeìre per la 
dignità della cit tadin|pa che rap* 
presenta. 

Tale è questo un obbrobrio cbe 
davvero non* ci attendevamp, per* 
quanto avvezzi a urailifizìofii d 'o-
gni fatta ftELle è questa utia infa
mia che ci fa ver^ognarl di su
birci un sistema tanto a^fltìnazio^ 

r i f t > * mancipi! 

' •' 

! 

pos-

fra-

w^ 

If^^rWS^i'' 

SÌ; Hiamo divenuti 1 
nuef nostri oppressori'd)"oùì ere 
deyamo pure di esserci U 
Le nostre stesse gìòrìfe non 

' - • I l 1 - - ^ - • 

siamc ricordarle\,\%stt^^per npi 
non"!^^i\i"., storia !^*. .., ; ,̂, 

Non possiamo ricordare i 
teli! soggetti al servaggio stranie
ro ;,! aon possiamo nemmeno ri^ 
cordarci dei nostri poveri Mftr̂ ^ ' 
uè' É--noi^-stes3i ;• • nbn- ^^-^ì^m^ 
ormài che il piii fetido mhummo'I 

il .guaio" maggiore ^i é che â'r*-
tendo dall^ alto questo ^ M Ì ? si-
sterna inquma tutto r ambiente ; 
che vf'si accasciano sdtlatoessi co-

1 loro che ne sentono il ribrezzo è : 
che nella loro stessa dignità per-? 
sonale si sentono offesi. 

Una memoranda giornata rìcor-
r^vrièri per' Padova; èrano tren-
ta^ett* anni che studenti e popò 

ilaiii affratellati avevano preluso al 
nazionale rìsòrgimento o 
ì petti inermi alle soldatesche au
striache e, interpretando il volere 
del cittadini, bèli' àvètà pensato il 
prof, G. Canestrìhi che se nò do-
vesse eternare la memoria intito-

1 • - ' s , ' j ^ , ' ' I 

landone una strada, mentre poi Io 
ste^^O sindaca d'accof3o col pro
ponente faceva ; sì che il comunale 
consiglio decretasse invece una la
pide a ricordarla ; la deliberazione 
dèi Consiglio diveniva; col visto 
prefettizio, esecutori? e la lapide 
in quésti giórni veniva collocata. 
Ieri mattina invece, apparecch io 
d(\c|:ad una festa, si rilevava, com
presi di diifusto e di nausea, ^ 
me, di tutta notte la lapide era 
stat^ levata prima che inaugura
ta. Anzi le truppe eiiano state con
segnate per timore' di patriotti
che dimostrazioni. 

Non temete, no, ò codardi, che 
sì succedano dimostrazióni 1 * Qùe-
sta povera Italia è troppo sotto 

ivoì accasciata! : Essa soffre Ben 
altro! No, non si avranno a nota-

|re "dibostrazioni patriottiche; Tam-
Viente F avete tanto avvilito che 
mancano le forze,— Ed è con 

Itale sistema che volete condurre 
(ìuesta giovane Nazione nelle av
venture deir Africa ? ^ 

Così per poco la cosa non pas
sava ieri inosservata ; la stessa 

naie, Gli stranieri ci potevano 
opprimereimà Umiliare^ no per Dioì 
oggi ci umiliano e avviliscono ! 

Pur la storia non sir cancella! 
fiiitcontro' gli austrlaci'che insor^ 
r Itaiiii benché esdlamando : 

Ripftssin \*AVpi e torrieFénoLfrateliìl 

Massaua' fif octiapaia lì B feb
braio. Nessuna resistonzaî fEe autorità 
egi'4Ìane hanno protestato. 

GÌ* indigeni fecero elle truppe ita« 
liane favorevole ^òcoglienza. 

-rsJUminiatero dolla marina ha ri
cevuto Il seguente telegramma. 

Suahim, S i^aio. (Q^| 'pom.) 
-i-j Ancorato, Massaiia con VAmerigo 
Vespucqii^n: Gottàràò 6 llM3W6a2cli 
il 5; febbraio. • 

^ I 

Sbarcato truppe e marinai. Alzata 
bandiera italiana^acqanto ^\V ©gitiana» 

Ammiraglio Calmi* 

- 1 

volte tentato di trattare col Mahdtj 
:gii ?)SS8 permesso di ritirar-

mi-

, ; • « « ' 
• • - • 

, Pur la storia non si cancella I e 
Alberto Mario y S W a tr§^n|pet-
t 'anni or soào«l ìe sSÌIttèsche 
absburgiche oppure i poliziotti ad 
evitórè'strìtìV rdà^^ìóH, 

Pur la storia non SI cancella! 

Il Fascio smenUae© la notvzm cha 
31 rftlf foVMan̂ dò un còr^o di'v61o\g 
ri ìlalià'tìl'péWRoste dèl.Mar R ò a » 

La Rassegna dice che le parola 
pronunciate da Mancini significano 
chf npn è̂  p e r v e n ^ ^ a S F a ^ a dei-
V Inghìlterri^^per il (i|»|ntorveato...del 
ritalja in Egitto. 

Pervenendo tale domanda — so 
giunge la Rassegna •— dopp che la 
publiii^a opinione italiana si è pro-
Buncìata con aVancio in faVoro dell'ioii 

o»erno;fdeve ns 
farmatiVamente. 

In termini quasi identici éi esprìme 
il Diritto. 

' • ' - • , - . 

Questo giornale dice che le nostre 

si colla guarnigione, ì suoi pafl1|iani, 
essendo molto acoraggiati del ritardò 
delParrivo degli inglesi. IlNiloribas-
sa a Gubat tre piedi. La navigasipn© 
è pericolosa. 

sione"'è degir istituti ©sercentyi ere 
dito toa(Jiano. 

% ù-l i. 'i kmmgìi^i 
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'MiìM 4i Assicnraaotte 
per ghllill̂ dkTÙ Î degli ÔPEttM su! LAVORO 

' i ; ' - > 

feostieno la ònsragr&ria 
sere reale e fersi più griU'o quanto 

rbvvedervi. Accenna ai più tardasi a 
mezzi 

li seguito martedì e levali la sòdtìti 
alle ore 6.25.. '''•""''" : ' ^ 
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presa^d*. 
•^.i.xa'^i 

ervi 
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forze, utiliazate prontamente, potreb •9 

.e Angbinojii poteva, vanire, ucciso^ 
e invano Zola, popolano,' avvinghia:-
to,, e invano feriti Sam|ermo,'Béì:-
trame, e tanti; altri I , 

Pur la storia non si cancella! 
Ed-è'la storia che con tanti pati-

feboii cre'éimò la tirannide austria
ca* dà Dottesio al biòndo Oberdan! 

j • j ^ -• , 

E si possono caùceilare tante 
memorie? ed è nazionale un so-
verno che vuole rifare l a storia >^Fu distrfbuita ieri la relazionFdel-
cancellantoe ie glorie e tutto ri-^ff '̂cinv SoUmbergo suV progetto per le 

•'tém 
tiré'il successo della campagna in
glese. 

tulFahdo nel buio, inchinandosi agli 
oppréssprì̂ ^^ '̂ 

Così operando può J i js i che era
no inutili gli eroismi pei 
combatemmo I G superstiti dì tan-
te memorande giornate, ditelo vosi 
è per questo che esponeste eroi
camente la vostra vita? è questa 
l'Italia che sognaste e ^̂ '̂'̂ ^̂ '''̂  
potete tollerare che vi si conside
ri ' come infamati perciò che rìsuo-
na come la pm splendida e la più 
cara pàgina delle memorie àella 
vostra esistènza ? 

Povera Italia! povera Itafut! povera, itauì 
M entusiasmi.del ÌS48 si- perdo-
no in un'eco funebre che àsèòmi-
glia al rantolo di un tisico mo
rente imprecante ad una esistenza 
che suona vergógna e ludibrio I 

Meglio non essere, in tanta bas
sezza, se non sentiamo la neces-
Sita di scuoterci, di non vergognar
ci della verità e della gloria, di 
ridivenire uomini, di sentirci Ita
liani ! 

fl" 

Ì 

,11 Gottardo giunto a Suakìm da 
Massaua, reca la notizia che T animi' 
raglio Càimi fece scendere a terra 
parte delle forze sotto lì sub'comando 
senza inetìntrare resistenza e trpviin-
do ùna'favorevole accoglienza presso 
gli indigèni. 

spese ad Àssab. E* un importante do
cuménto ó: un diligente ItudìÒ delle 
condizioni d*Assàb, dei subì biso f̂ìî  
e dèi suo avvenire? 

La relazione s' estende sul movimén
to coloniale europeo e sulle attitudini 
colonizzatrici dell'Italia. 

S'occupa poi degli altri porti del 
Mar Rosso e deirAfrica Orientale. E* 
8pQCÌalme«.te iuteresaante la parte che 
riguarda Massauà. 

La relazione termina con una calo' 
rosa apologia della politica coloniale. 

Il primo articolo del progetto emen
dato dalla Commissione contiene le 

L , • • 

dispusizioni per un sbarcatoio ìn fer
ro e per il telegrafo ad Assab. 

•i u 

Un telegramma dà Pungi al Dìrlito 
dice: 

« ài Ministero sono giunti rapporti 
telegrafioi'che i soldati francesi icô  
barcati sulle navi dirette al Tonchino, 
incontratisi coi soldati italiani nel ca
nale di Suez, entusiasticamente fra-
ternizsarono, gridando reciprocamon-
te^ Viva r IfaUa / -uìya la Francia / » 

A Porto Said gU ufQciuii francesi 
diedero un banchetto agli ufficiali ita
liani; intervennero pure gli uf|,S!ÌaU 
inglesi. 
miliuct nottiiite »u J&àrtlàutan 

•X 

Ecco le' sedi compartiméritaìi alìe' 
quali si debbono MnWfiKrelè dd̂  
ma!Hd^'4i'^ss»rasioiiè:' 

^Qt il Piemonte' (esclusa la parte 
della provincia di Novaraalla sinistra^ 
de||af Sesi^): alla Cassa idi risparmio 
di Torino; • ' . -^*-'. ; 

Per la Liguria, al Monte di. Pietà e 
Cassa di risparmio di Genova; 

Perla Sardegna, alla Cassa di ri-
sparmio di Cagliari; 

Per la Sicilia, al ÉanQO 4^ Sicilia 
in Palermo ; 

p^i-lotósiWi^^iv'PiigU^, tó^ Bkèi-
licà^ì»na''CampféiMte!^^fu#!P p^l^ 
vitìèia dV B^névenfò) eW^CproVin^^ 
eia di Chieti, al Banco <Zf M|OZi; 
•'P-ór-|apro^^^dt Eoraa,̂ aUa"i Gas-., 

Per la Toscana od' Umbria; alJfon-
te dei Fascfti in Siena ; 

Péc^PEmilia (escluse le provincie 
ài Parma e Piacenz î) e per le I^archef 
(esclusa ia proymcsa, di Ascoli), allft 
Cassa, di risparmio di Bolognajm 

Per la Lombardia, il VmelMBî pro--
viiiéiè dì Parma, Piacenza, Aquila, Tê  
ramo, Oaiifipobasso, ÈeneyantÓFfî p^ 
la parte della provincia di Novara alla 
sinistra della Sesia,'alla Cassa ài ri' 
ŝ .arm'to di Milano ̂ ^^ 

no' veftire p'rès'érìtàt'e atfche per î^ 
degli uffici postali e comunali e delle 
filiali dei sopra detti Istituti, dirìgendo> 
tali domande alla rispettiva sede com<̂  

tìj'V- , * •- • 

partìmentale, le quale invierà; gli op-
iPjprtuni modì|Ì|;|e schiarimenti $ que> 
sti uffici od ai proponenti. Per ora. 
sarà preferijjile chej'richiedenti stessi 
scrivano direttamente in lettere apèr
te e non affrancate alle sedi compar-

IHìmentalì fornendo loro le notizie ne-
Cessarle sulla professione ed industria 
esorbitata e sul contratto desideratlb^ 

.i^^.se ferroviarie^ 

Gii onorévoli' Genàlà, Laporta, 
Valsecchi tennero una l^nsa con
ferenza per aijeordarsiiintffio alla 
discussione delle tariìt? che co-

di stampa 
Sì assicura òhe il rbihistró guftig 

dasigilli. Pessina, ha o r d i n a ^ 
JP. fife di Roma^^^iibn^ rinnovare 
ì sequesttì^^i^eàratterr tipogra
fici. 

: 1 

. Crediti lomhardqmneti 
i La,, commissione incaHcata di 
definire lai questione dei crediti 

\ 4 ^ ; LombardOT^eneto s .̂ ^ 
! sociale del catasto tenne 3iie adu-
, nanze discutendq intoi:no al migUpr 
; mpdo per compiere il lavoro. 

Ettcchia Si, Pàmacchi no 

.^i^i' 

' 

giunta per,le, elezioni pro
pone la convalidazióne della eler 
zione contestata del contrammira
glio' Ràccbià tóf'collegìÓ^ dnSròs-
settoV 

La'stèssa: giunta p l ^ P i é U a t P 
nullamento delF elèziònè^Hhizàcéhi 
per ineleggibilità. 

T T 

^ff/r^^HT-^ I -^ 
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Polizia bavarese 
. . - . ' . • 

La 
^il^b.^' ÌW5Jlr:?f-i^Ei 

i:ì\ . ; - T : ' 
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Paris 3: 
S:S.< 
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VOhseì'ver dice:: Wolseley 
che cosa deve fare se Gordon è ràorto. 
Il gabinetto risposa che bisognei'A coa-
tinuara fino a cìia la rivolta nel Su
dan sia repressa. 

— Notizie da Metammeh 1 corren
te : Continuasi a ignorare la sorte di 
Gordon. Il Mahdi gli avrebbe inviato 

. Ca.iBsera d e l 
' L, 

I L I ' 
L ' \ _ ^ 

Tornata del S 
- I 

Presidènza Di Rx^dini — ore 2.— 
Su proposta di Maglìanij deliberasi 

di svòlgere giovedi 19 le interpellanze 
dii Zeppa ji Nervo sul decreto 12 ago
sto 1883 ed altro del gennaio ultimo 
relativo all'aumentb della circolazione 
fiduciaria degli istituti di emiliiòhé; 
e martedì prossimotìH interrogazione 
d̂i Pavesi suU'indiriiEZO che il governo 
intetide raccomandare ali© caase dì ri
sparmio per agevolare il credito agli 
ngricoltoti. 

Ripresa poi ia discuUMli della ri-
Boluzioné Lucca sulla questione agra
ria, Bosdari la combatte, 

'Cagnoìa fa varie proposte che rac
comanda alla Camera. 

Grimaldi presenta il progetto dì 
spese pel riordinaménto degli Uffici 
di sorveglianza dille banche di emie-

poKzia sarà rinfoi:gatan''yi 
molto in tutte le p|i|cipali città 
della Baviera. 

ri 

_̂  
ri 

Incrociatore francese . 
JJn incrociatore defila-: squadra-

d'èv'Óluzìone-si recherà il 20 cor-
rehtè a Oram^pef metterai poi a 
aisposizione di Feraud, nuovo mi
nistro francese a Tangeri, il quale 
viene sostituito a Tripoli da,Ì)e-
s t r èes . "^ - ' - '. " ; • ' '-''^ 
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Rigato.; 

Imponentìssimo riuscì in Sacile al 
Teatro Sociale l'indotto comizio dì 
agricoltori. 

I||;eaiedeva il sen. Pecile e parla 
reno A(̂ ŷ(e Zuccaro ^i-avv. Nardi 
rappresentanti il gcjmitato promotore 
delRadunahza, ili signor Gasparotto, 
presidente della Società dei Reduci e 

V amico nostro avv. Giambattista 
Cavargerani propose dì passare al
l'ordine del giorno puro e semplice 
sulla proposta dei dàzi protezionisti 
sostenuta dal Comitato. Bravissiihol 

L'ordine de! giorno Oavarzeranì 
contrario ai dazi protettivi, accettato 
dal presidente, fu approvat#^%U'una^ 
nimità, avendo il Comitato ritiratìa la 
sua primitiva proposta. Benissimo I 

Segnaliamo con piacere il buon o-

A-' 

•.'}a 
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abpìo ,che ci Vìeba da^^^Ucìlè. Oh ! 
Se óvuhquo si trovassero soetenitpn 
Illa c a#à liberale come il Gavarzé* 

" " '~ ~ — I 

tòxA davvero che sarebbe questa una 
fertvma. Il bupt^^sempìo venuto da 

• - ' 

giacile scuota almeno gli agricoltori 
ègU altri siti e H tenga sulla buo-

• \ 

na via! 

^ f * 

ff*®r^©iia,'— A tutto marzo p. v. 
viene aperto il concorso alla condotta 
medicarchiruirgico-? osteirica per la*' 
generalità ddlff abitantiSMi questo 
ComWo verso P annuo onorario di 
II. 2500:00, oltre al godimento dì un 
pri^g. di Gens. Part. 20:00 pel man-
inunentP^del cavallo. Il Comune con» 

t i ^ 6 7 3 abitanti^ 
iCtìlEi!©. •— La Società Veneta di 

costruzioni rimase deUberataria defi-
tiilivamonte del ponte sul Cellina, a-
vendo fatto il ribasso del 5.25 per 
cento. 

La fèsta da ballp delgi | |glo Ar-
tìstìco segnò r altra notte un succes
so di più per l'avvenire di questa 
geniale istruzione. 

Il merìto.Ji^jiesta festa riuscitis-
ima lo si deve in buona parte al 

presidente signor Morpurgp ed al 
'*^ÌCQ-presidente sig. Bardusco. 

buon salsicciaio, od il secondo, essen-^, 
do un giovane praticante di telegra< 
fia, M r la su^^fità non è^dat to alla 
càHcà cui lo si destinò. 

Terminerò dunque in vistadi quan-' 
to^fiP^detto, colPattgurrtiballa So-

là Operaia di Battaglia .un/preside 
degno di essa quale sarebbeiMl Piva 
od anche il bravò Ponchio, e còl rac-
comandare alla stessa un assoluta e-
sclusione da qualunque carica dì certi 
intrusi che non hanno alcuna dote 
personale ali* i t to^yils^una ridicola 
presfffllione :e di una teatrale albagia. 

A. 

» 

•^r. 7-\ - I " -

Mìa' 

. ^ ^ ^ J . 

• L i 

9 febbraio. 

VER LA SOCIETÀ' OPERÀIA 

Facendo seguito alle .ip^cfee parole 
da me dette or sono circa uria quin-
dtcìna di giorni al riguardo della crisi 
avvenuta nella Società operaia di quas 
sto paese per la rinuncia decorosa del 
Piva a Presidente, debbo aggiungere 

questa rinuncia, per quanto sia 
avvenuta peirl Sentita dignità, nòno-
stante riesci spiacevole a chi ha buon 
senso e a chi conosce il Piva nelle 

I L 

lapacità amministrative. 
' - 1 ' ' ' 

Onde io faccio voii che i soci rttor-
• L 

Slino pìénamente,,4a loro ilducia a chi 
per tanto temptf seppeiitappresentarli 

icon onore, e consigliando quegli in
genui che si sono lasciati abbindo
lare dalle chiacch.ere,m6niflue del Ri-
naldi e dal suo esteriore da lui^^mé' 
desìihó vantato ad essere piii assen
nati nella scelta di un capo serio e 
non desiderare che li presieda una 
qualsìaisi testa assolutamente vuota. 

Aggiungerò ancora che mi fece 
luolta impressione il sapere che fra i 
censori della Società operaia #sieno 
dei giovani che avrebbero bisogno 
cffEÌ stessi di un censore. Intendo par-
are del Comin figlio e dello Scarin, 

iPprimo dei quali diverrà forse un 

Ce ne occupiamo in testa al 
aie, mostrando tutto il nostro 
> \ - •- r L 

imo sdegno ; ce ne occupiamo 
^però anche in testa alla cronaca 
per dire, innanzi tutto che, tutti 
nò rimasero indignati, e che nel-
ìWudigDazìone primeggiano coloro 
che neM848 presero parte à qiièi 
patri avvenimenti^che, si volevano 
coDEĵ lBemorare e che si vo, 
far passare adesso dai trasformisti 
quasi una vergogna. 

Avendo detto l'animo nostro m 
testa al giornale ci teniarno qui 
nel nudo cappò della cronaca e 
per questa du'emo che nessuno si 
sognava il draconiano ordine mi-
nisterìale. 
i Fu il' ministero che ne- Chiese 

i 
. H . . 

' • 

I -

Ì:.-J • J : 

^if^ 

\ 

direttamente notizia al prafetto 
della provincia e che da lui volle 
avere copia delle parole della epi
grafe, parole che naturalmentf/u-

. . . _ . . - ' i l i ' T - . 

rono tostò trasmesse. Non ripe-
tiamo r epigrafe dettata dalFegre-
gio sindaco e;,d5i;; nói già pubbli-

, ?.' I n . 

cata; ci si, assicura però che alla 
prima dizione un'altra ne, fosse 

sostituita; là ove dicevasi 
irruenti orde sh^aniere era stato 

• • . ' • r . 

scritto coi! maggiore esattezza sto-
rica: irruente sólMfèsca austriaca. 

Il mifflfSro pretendeva si'di^ 
cesse l^jrruenlis milizia straniera. 

E quésto ministero ne fu spaven
tato: credette vedere gli eserciti au-
striaci in marcia per occupare il 

I • ^ 

Veneto e parvegU proprio^g|ie do
vesse « correi^pincolo l'amicizia 
colla nostra alleata ! » AvreÌDbe 

• - • . . - _ • . , . 

quindi orclinat%^di impedire a ad 
ogni costò» la inaugurazione della 
lapide. 

••} 
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messo, addio o piuttosto arrivederci. 
Jone già d ' j l p p i passi lontani^pon 

iritese quell* « arrivederci ». 

Ih : ' T r > 

Vili. 

j r ^ ^ -

• • J 

Kl 'u l ©^lelttiB'e 

Ah! lo so ben io perchè gli ho re^ 
EÌstito;,me lo hanno detto, anzi giu-i* 

%ato cbe là sua morte è certa se non 
difeade ì ' òtófe di Sara. Ohe viva, vô ^̂  
glìo, che viva e sia felice io sfortu
nato. Per ma non vVera né vi è altro 
scampo all'infuor d'una tomba. Che 

Era l'alba. Alla bianca linea ch# '̂ 
rischiaVIff^ estremo del cielo dalla 
parte d'oriente, subentravano a poco 
a poco i Tosei colori della più bella 

r I 

aurora, che mai salutasse la nostra 
penìsola. 

Per Jone non sorse il sole. Stasa 
sul candido letto, colle braccia con-

importerebbero a me le feste tutta ! serte al petto ella dormiva dell'eter 
della giovinezza,.i sorrisi della natura, 1 i»o sonno. 
ì tesori d' un mondo intero, i fasti di Giiido e Sara nou poterqoo a meno 
una posizione iriv,|4ift,b|ìe, |a gloria di J di^rabbrividire, alla vista di quel ca-
ua nome distinto se non chiedevo che T^iiavere, cui T angelo della morte ayea 
la realizzaKiooe de' sogni modesti, che :Wflessa:8uUa gelida fronte, un'espres-
avevano abbellito il balenar d'uriMn^é sìone divina. :.,̂ ^ 
fanzia sfug-ita a' miei sguardi come j ' Tre lettere lasciava r.infllìce. fan' 

ciulla: quella del principe Guido Al-

« PrinciiìQ^ 
.ifr,TO-

» Una sfB^rìda 

«na larva? S' è cercato di tutto per 
igf^^ncer me atdssà, per dimenticare e \ ti«eri così diceva 

se non trovai che la forzai^jf morire, 
perchè Iddio misericordioso mi riget
terà dai suo seno? 

Lia fanciulla si tacque, stese la ma
no al: sacerdote,che durante lo stra
ziante e falso suo ragionamento me
ditava miiitì cosej,^;4ÌGendò|lì : 

— Don Samuele, 1* ora è trascorsa, 
addio. 

—• Sì addio, rispose il prete som-

r i i 'a . . . ^ 1 . , _T •- . 

ìitor da voi 80. 
spinta cadde nella notte d* un freddo, 
isolato sepolcro. Memore del rispetto 

La Giunta muulci " 
- • ly-

- j , 

un momento all'altro da questa esor 
bitante ed indegna lassiazìone. " 

6 non ce
dette a tanta prepòteMa ; la Ginn-- ^„,„ 
ta bunicìpale antepose fere a meno :J^'^'"4«*^'** ,G'««t8, »> Consìglio 

•̂ *Ì»rey. iFIbuttvanOj e facciano vede ollocare la lapide ^^^eci^o, 
fémoria dèlia niiovayigHàcclieria, 

collSffiìa ne^SM^Stseo, accan" 
to a tant#^ltre memorie del pa
trio, risorgimento che non sì può 
cancellare. 

Stamane —• lo diciamo a com;? 
pimentò di questi cenni di cronaca 

trovavasi scritto, là dove una 
tii\|a fresca dinota il sito ove la 
lapide doveva collocarsi, che «quel
la macchia ricorda una doppia ti
rannide^ » 

• • ^ 

Oh! la storia! Ohi la lodca 
schiapcift^^^^ella verità I 

Ci 

- f inmiMtfiJ nmmu'fTmi 

ftis;*© 

n s l g l l a eóM«,itii9L$&l®.-̂  In se-
gùito alla morto del corapijmto Pac-
chìérottiidolt. Gaspare la seduta dèi 
Consiglio comunale, indetta por doma
ni, avrà luogo venerdì 13 corr. al tocco. 
— Ohi fu ben gentile il si%dt|(jp,con 
questa disposiaioJil̂ r;, egli ha rivelato 
ancora la sua squisita gentilezza I 
Grazie a lui in nome di una cittadì-
nanza di cui egli comprpnde il legit
timo lutto! > '̂̂  

^ 

i 4©|,?«ii'i8»; — QiieUa ingiustissima 
' \^^%\ contro cuV noi abbiamo viva

mente protestato nel 1878, regalataci 
''• dalla Destra, ed,Applicata alla Pro-
1 vincia Veneta, senza ohe ì nostri rap

presentanti al Parl|pQentofo^||i;04 con
corsi a deliberarla, 0!SJfl?'!)OÌa ora a 
portare i suoi disastrosi risultati. 

^ ^ . 

Un avviso del sig. Intendente di 
Finanza pubblicato lliw€ gennaio 
scorso, passato inosservato da tutti i 
cittadini, ingiunge di pag-re con (irin-
cipio dal corrente anno gli arretrati 

opere idrauliche di 11* catego
ria delTanno 1867#4n poi. 

Noi non sappiamo come sìa stata 
eseguita la liquidazione di questo e-
noriae debito che 1© St^Hóaige dalla 
ProvìPc*' Venera'; cèrto *SF contri-
buenti non furono nMfficati ria avvisi 
di liquidazione né gli estratti della 
loro partita perchè potessero recla-
mare; da un momento ali altro pro
prietari che pagano Lire lOQO di pre
diali si vedono sopracaricàti di una 
addizioriaie di 400 Q éoO lire. 

La procedura tenuta dalla R. In* 
tendenza non deve essere regolare. 

Noi chiediamo spiegazioni, i contri
buenti hanno diritto di jìipere perchè 
e come pagano. 

Inoltj^e vorremmo sàperflidaila Bepu* 
taziona prov. che cosa intende dì fare 
a favore dei contribuenti aggravati da 

tata, nelle lunghe notti insonni di non 
forse lontano rimorào. 

» Se per voi ̂  sacr#^1ft volontà di 
una mórerite, oh* io fina* abbia ri 
e pace-nélta fossa; istessa della ma
dre mia. 

» Addio. 
3one> » 

Governo bhÌresf*zìone di questa tassa 
mentre non furono ancora distribuiti 
> P^s^titL^agU ìnondftt^^e una vera 
calamita per questa disgraziata pro
vìncia. 

• l i 

faramsgQjéSffìfèjo d i m u t u o sae» 
r 

cai:*So. — La 6 P ilduuunaa sociale 
ordinaria si terrà nel giorno di mer-
cordi 11 fabbrait^'^.'v. alle ore 42 me* 
ridiane, nei locali ióÌ Óasin%dei Ne
gozianti. 

Neil'invitare colla presente i sìgg. 
socii ad intervenirvi, si fa pieno as
segnamento sul loro diligii^te concor-
S|^#id'6vitare<pern(^^j^zadeV|?^ 

i mero legale) una^ seconda convbcàzio^ 
ne, con danno al decoro e agl'inte
ressi sociali. 

'^•-

g^^^ galline li disputarselo^ QaetU a-
n i ^ ì i i lMmbaraz20,^della fanoiulltua 
non potrebbero esser meglio sorpresi 
e dipinti. Eccellente pura un tipo pa
dovano. Venditore di zolfanelli^ ììgu-
rà origìria^ima. »̂ ^ 

asl0 ©IcMSffl delle offQrté'*''pî  
una volta pervenulP alla Congrega* 
zione di Carità ih seguito alla OoV-
leita aperta nel decorao Gennaio: 
Sig. Giov., Pietro Smi(Brle L. 30 
Angelo Lion d.° Toi 
Lucchotta, vice direttore 

della Banca Cooperati^ 
Popolare 

isuu, farmrcistft 
Avv, Angelo Legnm?;ì 
Ferriguto, cubolaìo 

; I. Oaniini, negoziante 
I Minazzato e Pilotto 
iZerbinelli, cappellaio 
; Battistetta, mereiaio 
•• • • • ' • • • ' \ m & 

; Angeli, legatore dì libri 

6. 

--.,-?- .h 

I Ecco le materie poste all'ordine del, r Farina,' futogi 
giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenzàl ^ j 

) • 

'^mm 
ersapace, sarte 

Michele Lanari 

•3 
i 

sere Taiiliari » 
- - I j 

Nicola Sanavio, tappezziere » 

: » 

» 

I 

•••^m^iité^ 

I; 

approvazione del Gónsuntivo 1884, fere- ! Carolina Tracanello 
via lettura del Rapporto dei Reviso- | Deancsi, mereiaio 

js».Ì4 approvazione del Preventivo 1885; \ Pezziol, droghiere 
2. Nomina delle cariche del Con- ! Don Giandomenico profes 

sesso Presidenziale e ,del Coooitato di 
Censura pel triennio 1885-m 87; 

3. Nomina dei Revisori dei conti 
per l'anno 1885. 

NB. — Si ricorda la scadenza, già 
maturataci fino dal'MÒ spirante gen
naio, della 1* rata semestrale a. e , a 

• . ' 

quei SOCI chenon no avessero ancora 
effettuato il-flrsamento.. 

0I1OW*© sftSÌ''afte. — Decisamente 
quel simpatico e bravissimo pittore 
che è il nostro Luigi Papafava si fa 
ovunque onore. Il suo nome è adesso 
8ull& labbra di quanti frequentano la 

r , 

espo|ì̂ |Ìg)nie annessa alla società d'in
coraggiamento ideile belle arti in Fi
renze. 

• • ' . " • ' •' ' 

\ L(!ggiamo difatti nel Gazzettino ar
tistico letterario di Firenze: 

« 11 signor Luigi Papafava di Pa
dova ha due quadri d#àquÌ3Ìta fattu
ra : Un venditore di zolfanelli 6 Una 
invasiòne- Quest'ultimo è un lavoro 
festoso e gradevole. Una quantità gran
dissima dì pulcini e di anitrine ac
corre a raccogliere il beccare. Il qua
dro è tanto grazioso che non sarà 
certamente *rttpedito al suo autore* » 

E y Italia artistica di Roma scrive 
alla sua volta: 

j « I l co. Luigi Papafava di Padoya 
t un artista^indefessPàmatore e cultore 
/'delle arti espone un carissimo quadr* ,̂ 
j coi titolo Invasiohe di una gentile fat-
t ' L , 

[ tura e sorprendente verità. Una b ^ t -
; bina getta cibo ai polli delia famiglia, 
] ma ecco salta su colombi, anitre, 

* J - I . .MI II • I - • •• - - —w—. •—-— • , • p . . I I. • I • Il I •-• • - — • - — . — - - T — •^--H—^, 1>-KH ' " * • » • " 1 1 1 I - • I'- —^-•^•t 'uH^f^ • • 

L 

Al conte Silvio Montirosa cosi di-
covagli : 

I 

Paolo OrtvalUni 
I 

j Rodolfo Zurhaleg 
J Giuseppe Cortenutì' 
! Cesare Levi, orivolajb 
' Peveileon, piziii.cagaolo 
Cont. 6uecraj£iG0gnà 
Cftrlo;,Alvìli^iP;\/- .;, 

OD. Toschi, capitano 
Francesco^ Boscaro 
Alessandro Rubin 

I 

Giusepptì Moro, orefice 
Rinaldo..^Piazza 
Avv. Giuseppe 
Zuccolo, negoziante 

3 

Don Augusto Colpì 
Valéry, negoziante 
Un maceltaiò : 
Dott, À n | ^ a r b ò Soncin 
Cav, Giuìio Alberti 
Bortolini 
CWina;Levì 

I • • j • ' 

Ersilia Aìphaudery 
Famiglia Romano 
Giacomo Romano 
Riccardo Drigo 

^Lìna Franzoso Mantovani 
Marina Guerrana 
Prof. E. Bernardi 
Famiglia Borghesan 
Prof. comm. Luigi LÙzzato » 

m.-

f 

r»;-

10. 
i . 

20. 
2. 

% 

2. 
5. 

. 3. 
5. 
5 . -
2.™ 
0.50 
3 . -

•2.— 

015 
1 . -

3. 
1. 

8. 
. n I 

5. 
20. 

5. 
5. 
3: 
5. 
5. 
! . . 

0.60 

10. 
2. 

15. 
10. 
5. 
5. 
5. 
4. 
1. 
5. 
3. 
5. 

%-
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""l--f'^'-'i-'"-"•''- -

- i f i i^ ' . fiatar 

Air amica Sua la contessina Amali 
• \ r 

irosa, Jone cosi scriveva; 

l ' ^ 

••^i-^t-^^-Ì* 

€ Alio iSifuto, 

» Non piangere, non disperare, io 
femuoìo perchè non trovo la felicità, 

muoio perchè non posso ritornare ai?̂  
passato. Quaud'io cesserò di^^jvere, 
pensa, mio Silvio, che non sei tu che 
* '1 ^ . . ' I ' 

m'uccidi, poveirò angelo decaduto, gli 
è il destino che disti^usse 1 nostri 
cuori, gli è-il destino che ti fece in^ 
centrar con quella donna per la no-
etra sventura. Avevamo sognato un 
avvenire di rosa, una costante recì-
procanza di nobili affetti, un eden, un 
paradiso^lmbi'àvaci il futuro ne* di 
sereni Mìa gìoViiiezza. Ahimè I l'edi
ficio creato dalla nostra fantasia ro-

• • ' L 
^ L , 1 

vino nell'abisso della, colpa; Silvio, 

a; A\noXxa mia, 
. - - " ' • ^ _ 

r I 

» Addio, addio, non vo* morire seur 
za darti un salutoi^iseaza darti col 
cuore un mio augurio. Ohe tu sii fe
lice, Amalia caraj ;che il conte Giu
seppa Cipriani che tu adori, ti ri
colmi d'amore, t'allontani i dolori 
della vita. Presto tu sarai sposa, la
scerai l'Italia, pria di partire non ! tu mi lavasti con la"Tua mano gen 

- Lr'-i'!, . -V". '" 

L. 255.25 
• 1 ' . I l , 

Rip orto ̂ .elenco precedente » 323455 
y»K-Si«-V 

m 

obblìave la mia tomba ; eh'io non 
t'aspetti invano fra i silenzi del ci-
caitèiro, 

» Consola tuo fratello, assistilo 
quando leggerà questa mia che qui 
dentro occludo, spronilo anche tu al 
suo dovere, eh' egli sposi Sara eh' io 
pregherò per lui. 

s> Addio, Addìo, Amalia mia, ti ri-

! 

I 

ch'io debbo allo sposo della povera, [ corda fra le tue gioie di eposa del 
sftìta martire che diedemi la vita, 
che or per voi e Sara mi ritolgo, vi 
risparmio il tifcjlo d'assassino, che 
pur dovrà ripetervi la coscienza agi-

l'amica estinta, per implorarne la re
quie dei morti. 

Ione, s 

tile la prima pietra, né i nostri sfarzi 
dolf ;̂p3Ì vai|pp a rialzarla. 

» Povero amico I Un'altra donna si 
disputa il tuo cuore col sacrosanto 
diritto di spoaa, io cedo, ti lascio li
bero di fi*re il tuo dovere, sparisco 
da questo monde d' illusioni e d' a-
rnarezze per dirti: -^ sulla mia 
tomba sorga l'altare del tuo saCrtjV 

I ' 'f 

ciò. — Amuro sacrificio, perchè lo ao 
che m* ami, che rimpiangi la felicità 
distrutta, che maledici l'istante fittale 
che ti ha perduto. 

» M'ami, eppur nii dimenticasti... tu... 

h. 3509 80 

ch'io avevo fatto segno alle mie ispi-/ 
razioni e a-miei sogni... tu;., ch'io cre
devo l'angelo delmio avvenire... tu 
mi dimenticasti I... 

» Sulla candida tua fronte mi crede
vo sola a deporre il bacio dell'amo
re.... sul tuo petto virile mi credevo 
sola a posare il capo stanco di sven
ture.», ahimè T altra donna raccolse 

I • - . 1 

dal tuo labbro fremente,' innamorato 
. . . . ^ 

il bacìo di sposo.... ed io?... io ero 
nulla per te in quegli' istanti d 'eb
brezza. 

»Ti perdoni Iddio, e perdoni p u r e ^ 
me poveretta che tarato soffersi ed 
amai, a'̂ me che òercavo in te solo e 
nel tuo amore la vitamlP afiirnii mia! 

» Silvio, mancasti, tu spezzasti ogni 
vincolo, tu mi hai uccìso il cuòre... 
eppur ti perdono. Se il mio affetto era 
sì grande da ritrovare in te e per t e 
quanto fa dilla vita un sorriso, un 
azzurro dì cielo e se tu \A contrario 
trovasti in altra donna quelle gioia 
ch'io credevo dover porgarti per prì-
naa, qual'è la tua colpa? Al cuore-
ai sensi non si comanda. Tu cercasti 
d'avvicinarti a me; il destino ti ha 
respìnto inflessibile, crudele,... e ohe 
Bio ti benedìcajikpovero amico, >,(ie* 
tuoi dolori, per le tue lagrime, per 
gli ultimi b.ici che succhiai dalle tu© 
labbra di corallo. 

r 

(Ctìmiinua-l 
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PeBìtc0©©5axu» — La S o d ^ à ip-
pic|^%fciP«'^o'*» scioltasi in questi 
ff\orrìii8tttWìv& erogare m opere di 
beneficenza il fondo di cassa reaidOa-
Iole e rimetteva quindi alta locale Oon-
gregflzione^dL carità ta SoKima^^diJi 
^ 100. 

I preposti alla P* 0. rendono di 
pubblica ragiona Vofferta in attestato 
4i riconoscenza. 

"Vii «los&flso dei sottoscrittori le 
schede' di obbligazione per ognuno 
degli anni iSm S6 87 a favore: della 
Congregazióne d^|j|rità:^ 
Ant.d.r Gnglielmtni^^nnue L. 
prof. Francesco Ciotto 
Gio, Batta Troviaan 
Arnoldo MontaUi 
Angelo Lorenzoni 

O^tanto 

• i i 

» , 

% 

» 

10. 
V 5. 

% 

20. 
10. 

X. 47. 
Uiporio eleaco precedente ÌJ 11S05. 

^M^:' 

si coixiTOntano 

1..1185S!. 

li Troiiafore, di Miisno, in una sua 
corrispondanza da Pjotrobargo, suJ-
resitb delltt Mmi<in dì Thomas, dopo 
d*àvor tributati immensi elogi agli ar
tisti esecutory,^nisoe con queste pa
role: 

« Superiore ad ogni elogio il mae
stro Drigo, nausìciatf! *? dirattore dì 
primissimo ordino. » 

Noi non r-'munffìiitr" aìUabft,di no 
stro; quPsJ ^ tìotf 
da sé e noi riportandole con piacere 
siamo sicuri di farei il p i a c W della 

n • • 

intera cittadinanza che del maestro 
Di'igo va a buon diritto tanto orgo
gliosa. 

^ • . . • . !< : . -^ ' •^ 'E- - ' t i ' i ' 

È uscito il pricoo fascicolo di questo 
interessante periodico dovuto alla ini-
sìatìvft del dott. Leone WoUeniborg, 

Ecco ii sommario delle materie con-
• - - . 

tenutevi : 
teone "Wollemborg — Programma. . 
W'^f Raiffeisen — Lo > spirito delle 
/C^ft;:.di' prestiti. .-•. ' 

E : Bo Layeleye — L'importania delle 
Àesooiazioni rurali di credito. 

P . von Dobranszky .•— Quadri doUa 
vita delle Unioni Raiffaisìane sul 
R i^mb- •••• • . • • • ^ » r . , . , . . . eno. 

artiatii che è il Fedórìco Oarbonetti 
ci darà per sua sora^rà* onore, oltre 
ii Fm 7)ìayo(o,il priqja^atto dal Gre 
spinò e la Comare. 

Gì aspettiamo un teatrón0,ggme 
nello grandi occasiohip^,poichè 'sfamo 
certi che i Padovani non mancheran
no d* accorrere numerosissimi a fé 
steggiare l'artista prediletto, 
meritamente 'Ififr incontrato il loro pie
nissimo fa f̂M .̂ Giorgio. 

Vnmn-t iìh — Il sindaco d'una 
città d'ItaìÌEi ha inaugurato le sue 
funzioni col distribuire una modaglia 
dì argento al valore civile a un pom-
i i è r e oj^co, il quale ha s a l v | | g | ^ ^ 
disgraziati fra cinquantasei che ven 
nero sepolti mìseramente sotto te ma

r-rie d' una casa improvvisamente 
crollato. 

— Sono fortunato, dice il sinMco 
ài decorato, di ri|^_^||orvi quésta ono
revole insegna, dovuta alla vòstra lo
devole condotta e al vostro coraggio 
e mi auguro altre simili^ occasioni 
per esaere in grado di ricompensare 
ancora, e più largamente, la vostra 
p̂ ĝ Vata devozione al paese. 

' ^ . 
j a u «l'éìlo ntmtm €IwSÌ® 

del 4 Febbraio 
MaseSt© s Maschi 0 — Fen[>tnino 1. 

Màtrinacssal. —• Bortoìini' Benve
nuto fu Giovanni, oste, celibe, con 
De Torri Maria di J3iovanni, casa' 
lingu, nubile —• Zerantola uiusoppe 
fu Antonio, tabaccaio, vedovo, con 
Pintoh Sofia fu QiOf* Batta, stiratrice, 
nubile — Zaccardo Ì3ebastiaiQa,iidi 0 ^ 
svaldo, ortolano, celibe, con Saìatta 
Maria di Giacinto, domestica, nu|>ile 
— Baron Giacomo fu GiUBeppej'^fab-
bro, vedovo, con Gatto Giacominà fu 
Gio. Batta, domestica, vedova/ 

Tutti di Padova. ; , 
il* — G'nggìo "Vincenzo di Fer-

' ( ^ • . j . 

-A pi- • -̂•' 

a 

J . k ' j > J l m. 

F . Vigano — Banche d* illimitata re 
Sponsabilità. ^ 

G. A. Ottavi —L'Agricol tura ed 
Circoli' agricoli. 

Rassegna della Stampa. 
Kptizie: L Associazione agraria frm 

lana. I Comizi agrari di Pordenone, 
di Oividale e di Padova, 

Le prime cinque Casse di prestiti 5^; 
talian'eiLa Cassa di prestiti diLo-
règgia. ^ 

Atti dolio,Gasse di pre||,jl|i. 
Rubrica dello domande. 

IiMjpasi© dlreAÈ®. -^ La commis
sione provinciale d'appello per le im-
poste dirette nella seduta del 6 feb 
braiO a. e. ha proferito le seguenti 
clecisioni : 

Bicorsi dei contribuenti , 
Accolti in j-ìarte : Bo Ignazio, ar

maiuolo, Padova — Fratelli Cittadella 
per fdbbnoati, Cittadella. 

Respinti: Stella Achille, caffettiere, 
Padova— Griglio Angelo, affìttàn-
aiere, id. — Ceretta Alfonso, affittan-
ziere, Monselice -T-T Bressan Antonio, 
tìfattanziere, Cittadella — Francosco-
rii Domenico,: affittanzìere, Padova-
Campagna. 

Bicorsi degli agenti 

Accolti in parte: Agente di Padova 
contro Valentini Cesare, affìttanzìere, 
Padova-Campagna. 

Respinti: Agente di Padova contro 
Baginato Luigia per fabbricati, Pa
dova-Campagna. 

Sanarfe'fi^itené». -^ lori sera in 
' ' ' -I , : 

Corte Gapitahiàto verso le ore 9 è 
stato perduto un ciondolo d'oro. 

Chi l'avesse' trovato •— e sembra aia 
' ' -

Stato raccolto da una persona civile 
che teneva a mano un bambino — 
farà opera doverosa di recapitarlo al 
municipio, ove riceverà competente 
mancia, 

Triittasi di una lavandaia, per la 
quale la perdita di quell'oggetto d'o
ro è una perdita ben rilevante. 

Tetkiii*» € « n « o r c l Ì . —̂  Domani 
^ uel valentissimo qnail^ simpatico 

dìnan'do, d* anni 4 me^i 10 — Cavaz-
zc ti Crostani 4Rtonifefu Francesco, 
di.anni 81, possidente, vedovo,-^.Stop-
pani Elvira fu Angelo, d'anni 27, pos-
Bidente, nubile— taggian Amalia di 
Giuseppe, di anni 1 , - - Schivi Segan
tini Margherita fu GiovaniaL di! anni 
75, possidente, coniugato "—; Occftrì 
Wtoria fu Carlo, di anni 18 mesi 7f* 
anrta, nnbilo — Martignòn Iramo fu 
Agostino, di anni 2 mesi 10 — Do 

ti Teresa fu Pietro, di anni,.3S,., 
cameiiara, nubile—Masatto Antonio 
fu Paolo, dì anni 70, cEifTottiore, ce-
niuarato. 

Tutti di Padova. 
T - - . • • 

•m 

Ii«gEg®S«D le poche ma preziose,pa-
Einedel t. tesoro della casa » del Dott. 
Simon, — E utilissimo a tutti, sa^ 
pieliti 0 ignoranti 

L' animo agitato e commosso 
|ìon ci permette di dire quant 
"̂ lOTOnimo tì dovremmo; proprio 
ra^^ianto ai cuore sentimmo 
stamTOs quando ci appre^OTche 
iersera, poco prima della mezza
notte, era spirato quel fiore di gen
tiluomo e dì cittadino che fu l'amico 
nostro carissimo 

Gasparo iottor CecÉiDi PaGcIiercitL 
Colpitp giorni addietro da gra

vissima.oppisi pleuro-pneumonite 
pareva avesse superato il pencolo 
ed anzi già da tre giorni tutto fa
ceva sperare che la forte costitu
zione tisica e >lâ  non tarda età,,(a| 
veva appena compiuti i 62 anni^ 
gli avrebbero permesso di rimet-: 
tersi completameate. Era non sol
tanto i' ansia dì numerosissimi "a-
mìci, era l'ansia dì una intera 
cittadinanza che imponevasi al let
to dei patriota degente. 

Il maggiore siio elogio fu que
sto che non ebbe mai nemici; 
tutti a Gasparo volevano bene per
chè tanto gioviale, perchè tanto 
onesto, perchè tanto gentile, per
chè i ^ t o intelìigente.^1 tutti lo 
amavano anche come un patriota 
dello stampo antico; soldato con 
Garibaldi nella memoranda libera-

• ziohe di Napoli, presidente entu
siasta dei comizi patriottici, con
sigliere ^comunale indipendente 9 
coscienlffso, anima e lustro di tutti 
rcircolì liberali, tutti lo amavano 

:^^uasi per istinto, sentivano verso 
lui la forza irresistibile di una sti
ma sincera e meritata e lo vene
ravano, come si venera appunto 
il genio dìl bene. 

A. quali fe tuo nome di pa^ 
trìota è unitaci* . . 

ipovero Gasparo ! dal letto di 
morte non avrai almeno sentite le 
rititìve vigliaccherie^^ un governo 
che chiamasi nazionale è che im
pediva si ricordasse l'anniversario, 
'Ciii tU; unisti il tuo nóme,: dell'8 
febb#o 4848 e.4lcui il tuo ran-

fteìo fu la fùnebre eco I 
Povero Gasparo ! Non ti dimen

ticheremo mai 1. . fz. 

i ' ' 
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FfinaaSK© CssssHWBSalÉ. — Consta 

.-i^i, . sPEmrACom*ìy 
• \ 

'S 'sa^ro <K«rÌBsgàMI. —•."Rappre
sentazione dalla Compagnia marionet
tistica Leone Reccardinl — Ore 7 li2. 

."' 

tslmb^ con piacere che \ Comuni ita
liani ottengono aiil^tìilE||^t^^^i^^^redito 
a-'Cui hanno idiritto. 

li oierito di questo risveglio va in
dubbiamente attnbù'to a:l fatto che 
oramai i Prestiti comunali ( esempio 
quello di Basa di cui anuunciasì ora 
:|̂  emissione) vengono ora deliberati 
colle mass me cautele e presentano 
una sicurez'̂ t̂i indiscutibile. ' . 

• i I 
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Padova 1 febbraio 
Rendita ItMimà 5 p.O^O 

contaMi L, 97.50c -.?!?^ ji' 

» 

» 

fine corrente . . . 
fine prossimo . ; 
Genove ' . . . , 
Banco Note. . . 
Marche, . . . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano, 
Costruzioni timbrate » 

» optate » 
Banche Venete. . » 
Cotonificio tieneziano » 
Tramvìa Padovano » 

97.75 ,̂̂  

78.20, 
2.06.112 
124 . - -

Tellggirj&.saa^flai,! 

» 2205. 
» 970. 

342. 
• 245. 
273. 
215. 
385. 

» a r i g l , um^a^m^io di arìere 
a Uong Son 6 correnl^^tlioe: ^ 
sfLa pioggia che seguna^nebbia im 
pedi di attaccare il camfOrincorato 
chiuèse prima del mezzodì. Tuttavia 
avemmo tempo dì togliere ai chinesi 
prima della notte, quattro linee di di-
' sa, appoggiate da dieci fortini. 

Tende, viveri e munizioni dei chi
nesi rflBlsero in nostro potere. 

I j o n d r a , 8.—-: iVAgenziS^fìeyer 
ha da Berlino : Hassi da Costantino-
poU:,;Fehmì pascià tolegrafd alla |*pp-
ta un lungo colloquio avuto con Gfifi-
ville, al qtifle domandò di fissare r e 
poca per lo sgombero.#Gruny!Ìle r i-
epo3e che l'fn^hiUerra intende di 
sgombrare dal|*iEgitto per cause po
litiche e finanziarie, rna essere impos
sibile fisa re l'epoca, fl*governo in
glese, essendo costituxionaie, dipende 
dall'opinione pubblica che lo sforzò 
alla spedizione rie! Sud9nj\i:e non per
mette di sgot^brare dal Sudan seaza 
soddìsfuzìone pei sacrifici. 

«I^tfi^'essì 8 rimborsi sono esanti da 
qualsiasi ritenuta pagagabili à CJa-
gliari, Roma, Napoli, Firenae, Genova» 
Torino, Milano, Venezia, Verona, Bo
logna, Livorno, llTlìnzona «Éugasio 

. Softoserkioue,Pil)Mle 

i. 

» 100. 
» 100. 

nei giorni 0 , 1©, t t e ftlB IT 
Ija 'alo S 8 § S , alle Obbligaaioai ipo-' 
tecarie della Oiu^JLMt ìga con 
dSssaffl̂ î flsi d a l , l l IPlPcSSi ' . * 
a l ;p r6Zzo .4sy^ l#36 ,5© che ridila 
consi a L. 480ppagtìbili come segue: 

li. 50.-^ alla sottoscnzion© 
- al reparto 
- al l ^ a r z o I885,^g,™: 

.189.50 ai 25 (narzo 
»', 7.50 p. interessi au» 

- ——— ticipafei d \ 10 
ftìbb. al 31 mag» 
che comparino 
conae contaata* 

- j • 

azioni liberate per intera 
airatto della sottoscrizione rvrannola 
preferenza in caso di riduzione. 

meno. 
» 179. 

«Uii^v • ; i i 

Tot. L. m. 

Le Obbii 
• f i ' 

ir;^:^ ;^:2;i;;^s^£:!£s;£^^;:£m^ 

ift.-. 

. I 

F. ZON, Direttore. .: 
AnTomo STEFANI, Gerente responsahiU 

Giuseppe Toran ed Elisa FezzO' 
lo Toran vivamente commossi rin
graziano di cuore tutti ^ M ò che, 
nella luttuosa disgrai^ia delia loro 
amata figlia C®risiBia, vollero 
dare attestati di sincer-à condo
glianza e lie accompagnaroro la 
salma all' estrema dimora/Come 
pura pregano di scusare se fu 
ommessa qualche partecipazione 
della avvenuta morte. 

Padova 9 febbraio 1885. 

-.ir- -r -
te,e. Wa 

La famiglia Venturini presenta' 
le sue più vive azioni dì grazie a 
tutti- quegli Egregi Signori che; 
presero parte con tanto ailettoje 
prerauW alla funebre cerimonia 
in onore del defunto signor 1 J 

A garanzia del Prestito BOSA, ol
tre ai redditi e tributi tutti dei Co-
muiCe havvi una larga e prima iaori-
ziònè ipotecaria peV L. 1,603,000, sa 
stabili dì libera proprietà deLComuna 
iscritta all'Ufficio Ipoteche di Orista
no i r i 9 maggio l833 N. 80 CasoVa 
;N.;741. • . 

Questa iscdziovoj oltre a tutti ì bo
ni s^^^ili dol Con-une colpisce uh a-
cquedotto di recente costruziono che 
tìrT:'^^ \*'- qn^ potabile la Città, è 
p/>rv «n* irrigazione dei terpeiì/;/Cir-
convicìni. ì ^ ^ . . .'""•• 

Il, reddito annuo^el solo acquedott» 
di 'BbSà a terra'li della perizia dol-
r ingegnere P. Oadolihi è di :%e 8S 
c^ila e 400. 

à-'i. 

= • 7 

-a. m 

bron-©aé®. Nei casi dì raffreddore, 
chite, catarri e in; generale in tutte 
le a^ffezionyiei faroi^hi 0 dei polmo
ni, prendere 2 capsule ®My«4 ad b-
gni payto niella minestra. Questa cura 
costa circa Cent. 10 ài giorno od è 
tanto efficace quanto economica. Noit 
non possiamo garantire che l'efGcacia 
delle capsule fefiBytigt bianche,,^,por
tanti la firma BS. Cìssyaé e fabbri; 
cant0fel9, rue Jacob, Paris. IianciaHi 

e personè* '̂Che non potessero in
ghiottire, queste capsule, faranno uso 
della pasta Etéjgna 

Il Municìpio d i B O S i s i ^ o b b ì ì g a t o ^ ^ 
formalmente a spedire "alla, sed<9.̂ del 
« a n c o r i ' Ma|B®ll in Milàno'ad 
Ogri semestre e 15 giorni prima deìla 
Bcadsnrî a, i fondi necessari per paì^a-
rè i coupons ed i rimborsi della Ob
bligazioni corteggiate. 

••m. 

. I 

LMmpifigo del danaro in Obonga-
zioni mm3^- è indubbiamente 11 pi4 
fruttifero che si pOssa trovare oVa. La. 
Uendifa dello Stato frutta S O I O I M I Ì Ì ; 
par cento; le Obb*i"'»izionv Foodìirio 
unico titolo paragonabile alle Obbìi-
ge"*oni iSOSA perchè ipotesariej ft-a-
tanopure il 4 l i4 per censo, i iè OI»« 

I h " . - ! ' 

f i » SotlOg(tiìr§EBÌttBaQi''PKBlì)Ml®Sf& 
è aperta nei giorni » , «f^^tft; e 4 S 

™ìi2iL'sc^irjj^^^;^a333a££5* 

t ' 

• (Agenzia Stefani] 
' : • . 

• . . •• ' ' 1 

1 -

'̂ K c w "WeipK, 8è •— La Tribuna 
dice che Cleveland è favorevole alla 
sospensione della coniazione dell'ar» 
gento. — BiMìovan Rossa continua a 
migliorare, <— Avvenne un incendio 
nei treno dì Pensillràìila presso New 
Brunsw k. Delle casse di petrolio si 
incenduìropo, recEindo parecchi danni,.^ 

Kérìm, generalissimo durante la guer
ra turco russa, è morto in esìlio a 
Rodi. 

î â, § . — E smentita la con-

DELLA 
1 . . . | - L , I 

••M 

(Provincia dì Cagliari) 
Ummm^m^-à\ ' Zm^ Obbliga

zioni ipotecarie da Lire 5©l& ciascu
na fruttanti lire SS l*anno e rimbor
sabili alla pari. 

.•^r.;.^ 

1 ^ 

in Bosa pressò la Cassa Municipale. 
in Genqm presso la Banca ffiQeiaop^^ 
in Torino presso la Banca Subàlpiaa, 

e di Milano. 
in Torino presso^W^Goisser e jD.* 
in Roma pi^epo la Banca Italir,na. 
in iVapo^ presso la B^nca Napoletana.. 
in Milano presso Francesco Compa

gnoni, Via S. Giuseppe, 4.:: • 
in Lugano presso la Banca della Sviz

zera Italiana. 
- ' 

in Pa(Joua presso Carlo Vason-
Giaesan —- A. Basevi 

• ' ! 

lOV. 

tireeaaaiii^i. 
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9 FEBBUAIP 
Mentre le mannaie uccìdevano ih 

Francia nel 1795, e la guerra infu
riava nel Piemonte, lo Stato incru-
deliva in Napoli, l'innocente Toscana 
amministrava giustizia a tutti, né si 
piegava più da una parte che dal
l'altra. 

In Italia poro il pericolo pur sovra
stava, e il granducaidlTosciuia pensò 
ch'era tempo di provvedere alla pro
pria siourezza. Trattò quindi colla 
Francia per avere rispetto du essa e 

) pace sicura. Accolse qUi'Ua occasione, 
lieta che un principe d'Europa rico
noscesse il suo nuovo ordinamento; a 
perciò venne coneluso un trattato il 
9 febbraio 1795 mercè il quale il,gran
duca rivocava ogni ulto di adesione, 
co.iSenso 0 quanto altro avesaa potuto 
fare colla lega artìiata contro la re
pubblica. 

versioiitì di French, 
I^lmslcra,!!!. ^ Il vapore 

che lastiiò il Corî go il 21 gennaio, ri- { 
fdrisce che i Portoghesi non issarono 
la loro bandiera alUv foce dal Congo; 
in seguito alle proteste energiche del 
comandante la cannoniera ìngl6S%yhe 
seguiva ibaatimeati portoghesi, olle, ri-
moatiivano il fiume. 

Msaalrlld, t.'—• Seì^afo.,— Rispon
dendo a unt̂  interpellanza, il Mmistro 
per gli affari esteri dichiara che le 
dimissioui del segretario dell'amba
sciala ypagnuola presso il Vaticano 
furono motivate da questione di sa
lute. I r^jppgrti trt^la^ '̂iSpafna e il Va
ticano sono eccellenti. 

liOHcIrsa, S, — Al banohotto an
nuo dtìli'òpern dell'ospedale fraurcese^ 
Wadiiint?ton brindò ajk Regina e a 
Grevy, DiSae che la guerra nel Sudan 
è la lotta della civillà contro barba
rie, ed è eausa comune di tutte le na
zioni aiviii. 

r a r i g l , 8 . — Vtttitrè anarchici, 
orgrtnizzatori'del meeting di domani, 
furono arrestati. 
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o eMtipftzlono, o stipsi» uiix. 
dei più frt^quetUi disturbi 
morbosi detl^iimunitil; 

,'ia 

rifili 
iti^^ì 
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ìr^'^.W 

« 
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Ifì: 

uno dei disturbi, ancha dèi 
pitì gravi, lì^r le sue peri-, 
colOBB c.oiisegueiiztì suU'or-
gauismo; 

causa dì mancanza d'appe
tito, dì nnusee'dt vomiti,:di 
difllcilì dlfft^sUonì, boc^ca ed 
alito cattivo; 
causa dì vaiicositft ed omor-
raRie dei vasi dtìl r«tto, dì, 
palpìtaKioni di cuore, di «-
niorr.oìdii 
causa dì meteorismo, di 
Bengodi piìao i\\ venire-idi 
dolori colici, d'ìnfToryhL.:ai, 
regate ed alia milza ; 
cnufra di ambn^ia dì respiro 
di vertigini, di cefalee, di 
infìspUcabiliv^^rdì testa; 
causa di deI)0i42tì?deUavjRta 
e deìPudiro, di fhKida òfor-
niifoiio alla efliremiìà dine-
vraig'ie o paresi alle gaml^aj 
causa ìutìne^di stanchezza 
generale del corpQ, di ab-
battimfmto moraltì, di' m«>-
lanconie stupide od iracondo, 

paumtìii(li S9*^ .*^^ '̂̂ ^^^^- *^^^*'*^^^ coll'iiso delle 

dc-Ila Fàt-nacia VALGAMOMICA & mraOZZI di Milano, 
. c o r s o Vi t t . E m a n . Z. 

RI rondo in t i i ù a le ps-ii^ni-ió J^'armaoie disi R a g n o 
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Plcavoflo esclmlY&mem presso A. MANZONI e C Rue-Faubourg,, s:*BenlC65 Partó 
' la Milano.presso i^ANZONI e C, Via d,eH»:Salay'j% lè.- ^«'"»/«^^igi -̂= 
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AT'Ki 
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^ ^ ^ H l ^ p - - rr'SS^j J _ _ ' l " ^ " VH A 
»-.J:.mhF| _ : ' r ' - ~ - F - — _ . 

_ _ •_ j -

^ 

per •Wèaiéilìi; 
.-*w *f-f «i-. 

•^^v 

Par tè h 7.6 
da 

• ^ 

• • l iJ 

'^'ì" 
I p r i; 

I- -

- I 

- ! 

rnisto 
diretto 

mhto 
00) n ibis s 

» 

omnibus 

2.40 a. 
3,54' 7> 

• i * ^ ' j ji ^' ^' 

7,55 » 
9- 3 » 

6,40 » 
8,30 » 

^ ArHvi ' ' 
a 'Venezia 

- • ' 

-- i t ^ " .\,-.' •<.•'.; i v a i i . . 

Hartenze. • ^ L j A ^ n v t 
da Venezia ;̂ Padova 

j * ^ ^ . ^ ^ 
: I 

^ 420 
^ 4M' 
5,15, 

tf:iQ: 
10.1§ 
2,43 
4," 2 • 
7,35 
9,45 

10,59, 

a. 
» 

» 

» 

» 

omnibus 

misto i 
diretto 

omnibus 

diretto 

5,—a. 
523.-». 
7;20 » 
9, € » 

12,53 p. 
2/ 5 » 
5.25 » 

.: 6,17 
:642 
9i 5 

10/5 
^̂ 1,52" 

6;a9 
6,55 f»^m 8,10. 
945oì>; 

11,— )y 
11,25; 1)( 

«,55:-
12,20 

a, 
r _, 

» 

fidasi f a "B> a. 
M© . 

-'.'r.tr[ 

otnt): 
; ' 

misto 
• - H i t a U . 

ant ^ 
i ì 

Padova ,., i ,. 
Vigpdarzere-;. 
.Campodarsego 

part. 
' i 

'F 
i 

•.* 

, . ••._ 

* t y e 
1 

•- - • 
8,an, 

- e / ' --' fi 

porri. , pom. 
i - M ' 

. 1 1 

: ' i ^ ' t 3 . 

i -

—' • ' Hieslre .per .,ljrfl»0 Udine per 

Sî ĜiOKgiOi delle Pertiche 

if: Rossano . , , 
Rosa 
Bassano' 

f-

;: Parteiue 
fcAa.Mestre 

r#?^-i. 

; diretto 
omTììbus 
misto 

» 

4,b8.a. 
5,58 •)> 

10,30 » 
'2i39 p. 
4,23- » 
9,30 » ' 

Arrivi 
à elidine 

Partenza 
d a U d i n e 

^ i : 

' . f . ^ ; ^ 

' g :,• 

'I -

M..7,à7, a. 
9,54 » 

12,40(1 p; 
5,52 » 
8,28 )> 

*2,30 » 

misto 
omnibus 

misto (2) 
' . • » . • • • 

a. 
5,10 » 
9,54 » 
4,25 p. 
4i46:» 

Jv (i) fiiji.p a CoBiegliano.' (2) da Treviso 

a Mestre 

t m a. 
9,54 X 

y- hS P' 

'v8;5Cj,'» 

• , ^ I •• 

- - f 

Si 

Bassano . . / . pavt. 
Rosa , . . , > • ' 
Rossano . . . . * . 

Olttadellaj ^^^ ' ' ' 

Villa del Conte.' . . . 
• Camposarapiero, ... . . 

S., Giorgio .delle Pertiche 

omn. omn. 

ant. 

7.20 
7,38 

i^#,47' 
8, 2 
8,14^ 
8,30 
B/iì 
8,49 | ) t f igoamre : 

Padova 
' : 

' -

I -

ri. 

p'òtn. 

—,' -

.>* - I 

'Cessassip«2r. OTsieMe 
•^ 

. I 

la Schio . 
Tbienel 

part; 

I^atle"-^^ 
L ^ ^.. 

' ±. J. "-f •• ^ E -

per • Ver# i& ' 
t 

Partenze ^ 
d a P a d o v a 

11,-rl^r---

41 ••1 l^'lA* 

omnltìiis 6;54a. 
.direttoai40,15 » 
1 omnibus 3.28 p. 

» 8,21 » 
diretto '12,25 a. ì> 

'^^rmì(kSM,_ per' I*à€] 
_ . U Ì ' \ ^ ' L L " | ' ' • • - • .'•••• • : ' . . : . -. • • • • • • : • - • 

a Verona 
V -

-• r- r-rv—T-r—r-

Partenze/ I A;rrìvi 
da Vet^tóia^h a Padova 

• I iV ^ _ ^ l . . . :. • • _ • _ • • • • • ' L A 

TT-?̂ J 

^f^-

- : . 5 l . ' l • t--

9.28 
12 

10.52 
2,10 

a. 

. ' • ' 1 . 1 . 

' i " 

celere- 2,40a -
US 5,1 Ov»', 

diretto 
10,4a » 
4,55 p. 

!.•,[ aw omnibus 5̂ 47 > 

5S^S? ̂ ^ '. 

4,13 a. 

1,20, p; 
. tì,36 » 
^ 2 1 , y>: 

'omn. 
H 

I J . ^ ^ ^ 

«atìt. 

.1^;45 
6, 2 

a; (5,17 

' I 

omni 

afti-î  

. : 9,20^ 

9,52 
10,42 

• J •'?ÉÌ?':*!:':'i 

- f 

misto 

pom. 

• $ 

: !f^r.--;HÌ'".'"v. 

'6,37 

' - • - L l . h ^ ^ 

2, 
2,22 
2,40. 
3y;2 

misto 

pom. T,?; 

6,d0, Vicenza, 
6,32 DuevìÙ^ 
6,50 iThiene:. 
7,12 Schio . 

. part, 

omn.: 
- I 

tà. H^- ' ' . 
j 1 -

ant. 

I " . * , 

^rtiisto 

ant. 

^nrSFiT'^^IFlV L ; - . 

misto- omn. 

[ i , 

.ife 

Dal 1 Maggio' al 15 Ottobre i| treni.diretti faranno, un minuto 
di féimala a Tavernelle pbr set>i?io.viaggiatori..,. 

Oé AI 
^ - J . ' ' ^ ' 1 

"•*Ì^OfIo-¥ffipèr 
•^1 

• 1 ^ 

per Piislsw 
n-'..-^^. 
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DEPURATIVO E RINFRESCATIVO DEL 
^ = ^ ' * ! ' ' : ' • : 

Questo preparato la cui perfetta inno-
cnìtà è tesUmoniatà dai dócunaentì̂ tìfficiali 
riprodotti qui in fronte, ferma e previene 
Id Cadida dei Capelli, ne impedisce lo scolo-

ìramento, gU fa crescere e gli aWetUsée, r e s 
t i t u e n d o lQT0 gradatàMéiÉite i l 
p r i m i t i v o colore , distrtiggendone la 
forjoraggine. 

r 

Non essendo:̂ una tintura, essa non mao 
cMa aò la pelle, né la biancherìa* 

tJia so i r iMìg i r Inasta per convincersi 
dell* «fficacità di questo prodotto. 

. Deposito prlncipaie ; Profumeria 

R E P U B B L I C A E C A N T O N E DI G I N E V R A 
DIFAUTIHBHTO di tìlDSTlZlAe PObJZiA—BISZIQNE dlfiALCBni'PA 

(( GiìiQvra;ll^Gcnnaio 1884-
« iQ aottORcrltto, (ioUoro In medicina, dichiaro cfts /Q fortniikt 

« proposta diìf Sìg.TièiJioliùrQa di Ghievrk^ por laguarliUorìtì di 
a c^rtB m^làWa diif tosaitto caplllafe, può cnaere adof^eratà senza 
tx pericolo, ,̂ .̂.. . tì pot toro VmcENT*''» 

• ' .11 I I . .—•[•gi j^ t^ i i i i i . .1 

LAUOnATOaiO CANTONALE DI G I N K V K A 
w Ginevra, 11 Gennaio 1884. 

« Dichiaro che II preparato presmlatoml dSil Slg^ Trémofléros. 
K Botto il nome di Acqua Trémoiiòrea. per la rlÉ^nora/hne a il 
ti rioaloramento del capelli, è Inoffonslvt per l'uno osterno^ 

«L-MiCHAUD, DirciUorcddLaboratorio CftnWft^<?=ot!l9Ìnte.)i 
« Hùtii, pfeaso Bernn, 15 Gennato ISHi, 

« /o soiioscrìtto dldiiaroclìQ /'Acq^uaTr^^molict'os prepu^afa dn' 
u Slg^ Tràmoilères di Ginevra, Q da esso lmple^.ita psr la rigoncrìi-
e ztone e II rlcoloramento del capelli può rendore molti cervl^j 

• « por la £uaW^/o/ia di certe malattie dal (efisu/o capillare, 
u La composUlone clìimka deli' Acqua TrémolUìres é tah che 

« ti suo uso non prcsiìnta alcun fjcrlcola per t'uso esterno. 
li lì Direttola deJJa Staziono chimica o agronomica àeìh Ràl i i . 

« presso Berna, Dottoro F . LAHLJOi.lf. ». 

225, ruB Saliìt-Deiìis, 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ITALIA 

linicó successore del fu Prof. CSSrwIiaasiBffl W^m^H^ua di Firenze. .'^^'' 
• • , • ' " ' ' h ' i ' 

Si vende esclusivanien^le: in M®p®ll, N..4, Calata S. Marco, (Casa propria) —-
In boccette 1J* J-^lto cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) I j , 1. 
la scatola più l'imballaggio, • 

14. CASA DI FIRENZE È SORMJRESSA 
1 -

M. B . li signor B!;B''ise8*«. Fjaga0^iii4? possiedó'HMtt^ lo ricette Hcritte di pròprio 
pugno dal fu prof. G-iruUuiio Pagliano suo ?J£ĵ ^ più un documento, con cui lo designa 
quale suo sucf:essore;'sfìdit a smentirlo^ y,avanti le competenti autorità, (piuttqalocliè 

i ricorrere alla 4. pagina dei: Gìornlii), ÈHricOj Pietroj Giov(xnm Pagliano e tutti coloro 

l .^ 

'ì. 
-•. I 

Deposito Generale per I* Italia presso iS. Miaorsa-.̂ BMl e C , Milano, Roma, Napoli 
"^'esislg^ss- fi»» lpK«1«STa presso !9SE8BJ%1'H profumiere. ' 220 

menztqjoe di lui nei suoi &filuù?sl, indueendo il ppblido a credernelo papjrHe, 
si ritenga-per massima: Ohe ogni altro avviso o rÌc/iÌamo relatlvo-a quesita spocialità * 

cho yengfi iueerìto in questo od in altt'l giornali, non può riferirsi che a detestabili flon-
trafTiizion ,̂ il più delle volte dannose alla salute di chi fidUfìiosaoK ĵnte ne usasse. 
3350 
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